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NOVEMBRE 

novello. 

1 B Rotei CawleriM, Re* 
a* . Sagra delle-.Role*: il 
arrostiscono In piatta le 
castagni. 
Sanami, U Spula. Fiera 
di San Mirtino: manifesta-
«Ioni lolklorlstlcbe • catta. 
«nata, 
Siglile, Pinigli . Fiera di 
San Martino: dlatribiuione 
gratuita di castagne e vino 

CorigUuo d'Otranto, Lece*. Fieri di Sin Mir­
tino! grande distribuzione di vino. 
Milano. Al Conservatorio II pianista cubino 
Jorge Bolet Interpreti brani di Mendelsohn, 
Beethoven, Fralck e Usti. 
R O D I . Al Big Manu per -Jazz traini concerto 
del trio di Betty Carter. Fino i l 13 novembre. 
Anitalert, Arano. Feste di Sin Mirtino: distri-
bullone di •bringoli», lunghi spegnetti Imi i 
mano conditi con sugo di c ime di maiale, vino 
nuovo e caldarroste. 
Sentacele, U c c i . Sagra del vino: oltre il vino 
novello si possono gustare le pittule, che sono 
una specie di Irittelie, le mpihe, pini conditi 
con iucca, cipolle e olive, ceci e live arrostile. 

NOVEMBRE 

» ^ a a k • • Milano. 'Milano jazz 
p j f l ^ ^ B (estivali: la chiusura della 
^ H WB^M manifestazione è affidata a 

• ^g GII Evans. Al Teatro Orfeo. 
• ^m Losanna, Svinerà. Salone 
H mW intemazionale dell'ami-
• ^ k i j quartato. Fino al 22 no-
* • mmum> vembre. 

Ginevra. Chrlstle's mette 
all'asta I gioielli di Marlene 
Dietrich. Tutti I pezzi sono 

accompagnati da una garanzia firmata dall'at­
trice. 
Milano. A San Simpliciano «La Passione di No­
stro Signore Gesù Cristo» di Giovanni Palslello. 
Direttore d'orchestra Wo|ciech Czeplel. Alle 

A Villa Medici «Les dernlères année de 
Fino al 12 gennaio 1988. 
•Mostra europei de) documentario 

sul parchi*: vengono proiettati filmali a 16 e 35 
millimetri. Fino al 15 novembre. 
Lcodra. «London lllm (estivai*: vengono pre­
sentiti 140 lllm di 40 Paesi. Fino al 29 novem­
bre. 

NOVEMBRE 

« ma Sestriere, Torino. Ral­
ly internazionale. Anche il 
14 novembre. 
Vienna. Alla Konzerthaus 
«Champagnerball»: il bai* 
lo, che inaugura la stagio­
ne danzante, è allestito dal 
pittore e designer Mario 
Terzlo. 
San Giovanni d'Asso, Sle­
na. Mostra mercato del 

tartufo bianco. Fino al 15 novembre. 
San Francisco. Al San Francisco Museum ol 
Modem Art «Bill Brandt: behind the camera, 
1928-1983»: grande retrospettiva dedicata ad 
uno del grandi maestri della fotografia moder­
na. Fino al 10 gennaio 1988. 
Panni. Alla Galleria Borgobello «Ma sei paz­
zo?»: oggetti curiosi e «follie», tra cui una Cin­
quecento in plastica troppo piccola per un 
bambino. Fino alla fine di novembre. 
Prato. Alla Sala del Turismo «Città come me»: 
immagini che illustrano il rapporto Ira Curzio 
Malaparte e la sua citlè natale. Fino al 13 di­
cembre. 

L Vl*0«yo LO 
VUOtC TUTTO 

OROWliZATO 
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C I * PURE 
bliORfrfV. 

NOVEMBRE 

M
a s Parigi. Al Parco espo­
sizioni salone del cavallo e 
del pony. Fino al 23 no­
vembre. 
Bologna. Al Teatro Comu­
nale «L'oro del Reno» di 
Richard Wagner inaugura 
il ciclo delle quattro opere 
che compongono «L'anel­
lo del nibelungo», che ver­
ranno messe in scena una 

per ogni stagione, fino al 1990. Direttore d'or­
chestra Peter Schneider, regista Pierluigi Pie-
ralli. Repliche il 14, 17, 19, 22, 25, 27 e 29 
novembre. 
Savona. Al Teatro Chiabrera per la stagione 
del Teatro dell'opera, «La Gazzetta» di Rossini, 
direttore d'orchestra Fabio Luisi. Anche il 16 e 
Il 17 novembre. 
Castelfranco Veneto. Alla galleria del Teatro 
Accademico «Cina, Cina. Cina»: fotografie di 
Giorgio Lotti. Fino al 13 dicembre. 
Bill . Alla Pinacoteca Provinciale «La natura 
morta nell'arte Italiana del Novecento». Fino 
alla fine di novembre. 

dtet 

• • Ardui» Roman. 
Sagra del marrone: distri­
buzione in piazza di casta­
gne e vino (rizzante locale. 
Cmlra, Prosinone. «I cor-
nutelll»: folkloristlca pro­
cessione di amanti e mili­
ti. 
Onano, Viterbo. Sagri del­
le lenticchie: festeggia­
menti in onore di San Tri­

fone, patrono del paese. 
Adelaide, Australia. Gran Premio di Formili* 
Uno. , . „ 
Terra del Sole, Foro. «Fugarena»: grande lato 
in piazza d'Armi per ringraziare dell'anno agri­
colo finito e come buon auspicio per II prossi­
mo. 
Strasburgo, Francia. Esposizione Internatio­
nale canina. 
Rotate, Itomi. Sagra del vinello: gare di tiro «I 
piattello e di bocce, oltre alla degustazione del 
vinello di prima mula, che si può gustile Insie­
me alla bruschetti o a caldarroste. 
Milano. Alla Rotonda della Buina «Una storia 
milanese - giovane arte nel capoluogo lombar­
do.: sono esposte le opere di 13 giovani artisti 
milanesi. Fino al 29 novembre. 

JONAS 

Attenzione: .serve 
anche l'abito 
per la cena di gala 

CHUhÀMÀAÀrtfÀNÀ 
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• a Niente sci a 
Sant'Ambrogio e 
un week-end 
lungo lontani da 
casa? Se avete 
voglia di uscire 
dagli Itinerari 
classici, senti 
naturalmente 
spendere un ca­
pitale, ecco alcu­
ne proposte per 
voi. Sono Inltlitive lineine da Melropolldea, 
un'agenzia milanese che olire servici per I gio­
vani. 

La primi mete è Brionl, l'isoli Iugoslava che 
era la residenti di Tito e dove II leader jugosla­
vo avevi latto nascere un parco naturale. Al­
l'Interno dell! riservi gli animali ti muovono In 
liberta, oflrendo l'opportunità per salari loto-

Sralla stile Africa. Se invece siete appassionali 
el binocolo, appostatevi! si calcola che da 

auaato peni volino oltre 370 variati di uccelli. 
n» yen menni per gli amanti del blrdwa-

tchlng, Un'altra attività possibile a Brionl * l'e­
scursione In bicicletta: le allltiano per girare 
l'Isoli, Illa scoperti dei paesi e degli mgoll più 
caraneristici, La partente, d i Milano, è per II 
pomeriggio del 4 dicembre In pullman, Il rien­
tra la seri dell'8; li sistemazione è previsti In 
un albergo i quattro stelle, con I campi da 
tennis. Quando late l i valigli non dimenticate. 
vi un veajta «lmportanteii.il pacchetto week­
end lungo di Sant'Ambrogio (viaggio e pensio­
ne completa), che costa 370 mila Tire, prevede 
anche una cena di gaia. 

I lagni di FlUvUe 
La seconda proposta targata Metropolidee 

riguarda ancora la Jugoslavia: la meta, però, e 
sulla terraferma, Pittrice. Non c'è mare ma 
l'acqua non manca: In questi toni Ce il parco 
del sette laghi, uno splendido esempio di ar­
chitettura naturale. I selle laghi sono disposti a 
gradini, uno sopri l'altro come In un* scalina­
ta, e tono collegati Ira loro d i uni serie di 
cascale. Tutl'lntorno a questa «otuva merivi-

Siila del mondo* la natura regni sovrana, or­
rendo numerose possibilità di escursioni. Per 

questa proposta non ci sono vincoli: l'allerte * 
validi nel periodo di Sant'Ambrogio e l'orga­
nizzazione del viaggio e lasciata ai partecipan­
ti. La pensione completa, con soggiorno in 
hotel a quattro stelle (piscina compresa) costa 
208 mila lira. 

A cavallo In Tfftffim 
Cavalli e Inverno: un'accoppiata Insolita, da 
sperimentare. L'occasione la olire il Centro Tu­
rismo Equestre Valdebbla Luniglani, che si 
trova a DeblcA, In provincia di Massi Carrara. 
II periodo, Inutile dirlo, e sempre quello di 
Sant'Ambrogio, senta date Asse. SI alloggia in 
un'azienda agrituristica, da dove si parte per le 
gite a cavallo. Se invece non siete esperti, avre­
te l'opportunità di impratichirvi nel maneggio. 
Quattro giorni di pensione completa più due 
ore di cavallo al giorno costano 270 mila lire. 

Per Ulteriori Intoroiattoal e ereootarionl 

ÌentraU 20 nonabre ) rivolgerei a 
Idei, vie Podgora S, MDuo. 

02.J400678 oppure U-Sl tMM, 

ALLA STAZIONE 

Ecco Cosenza, 
sui binari 
voglio un museo 

ENRICO MENDUNI 

gajg La Calabria, in latto di treni, non è mai 
stala mollo fortunata. Le linee principali 
corrono lungo le coste e tutti i centri del­
l'interno sono stali collegati poco e male, 
spesso facendo ricorso alla cremagliera per 
I tratti più ripidi. Cosenza era unita a Paola, 
suiia costa, da 35 chilometri di ferrovia a 
binarlo unico che un'affannosa automotri­
ce non copriva in meno di un'ora e venti, 
piQ i ritardi, A tagliare i tempi (e II paesag­
gio) ci aveva pensato la superstrada, e veni­
va guardato come un tipo strano il viaggia­
tore del nord a cui sembrava naturale pren­
dere il treno. Il viaggio nel paesaggio verde 
cupo, tra viadotti e gallerie, scempi edilizi e 
lunghe cremagliere, era un'esperienza affa­
scinante, in cui poteva capitare di vedere, 
su un binarlo morto, una vecchia locomoti­
va 981 a vapore, la motrice montana per 
eccellenza adottata dalle Ferrovie dello 
Stalo su originarlo progetto svizzero. 

Oggi una lunga galleria di 15 chilometri, 
e una nuova linea a trazione elettrica hanno 
mandato tutto In pensione, ed I venti minuti 
del nuovo percorso sembrano - per ora - Il 
metrò di Milano. La stazione non è più do­
v'era prima, dietro II ponte Alarico, una 
presenta nota In piazza Matteotti; è più vici­
na (era Inevitabile) alla superstrada, ampia, 
composta da una serie di scatoloni di ce­
mento, Intonaco e alluminio anodizzato. 
Pulita (è stata Inaugurata da quattro mesi), 
con funzionali pensiline di cemento, arcua­
te, ospita Mene le linee delle Ferrovie Cala­
bro-Lucane (FcO'per Pedace e Catanzaro 
(110 km, nessuno drillo). 

Tulio prefabbricalo, asfaltato, anodizza­
to: ma non ha personalità. Certo, forse 

nemmeno i vecchi edilicl standard delle Fs 
ne avevano: ma esprimevano in modo ras­
sicurante la presenta dello Staio, di cui era­
no l'espressione più moderna e tecnologi­
ca e, insieme, la più disseminata e diffusa, 
più ancora delle caserme dei Reali Carabi­
nieri, SI potrebbe lare di più per le nuove 
architetture ferroviarie, e Intanto tutelare le 
vecchie. Che succederà alla vecchia stazio­
ne? È II, area preziosa nel cuore della città: 
può essere demolita per lame qualche par­
cheggio e ipermercato, ma anche restaura­
ta sull'esempio della Gare d'Orsay, a Parigi, 
dove ha operato Gae Aulenti, un'Italiana. 

E poi, cosa avverrà della vecchia linea? E 
a suo modo, un residuo tecnologico dell'e­
poca (1915). S. Lucido Superiore, Falcona­
ra, S. Fili: piccole stazioni, spesso all'uscita 
di una galleria arcuata, con viadotti che ri­
cordano nella loro Iattura II contempora­
neo Acquedotto pugliese. Le lunghe cam­
pale di mattoni, bordate In pietra, superano 
I valloni prolondl con i (lumi sempre in sec­
ca con un elleno che non si dimentica fa­
cilmente. Insomma, è una delle ferrovie più 
scenografiche d'Italia, certo la n. 1 del Sud 
Insieme alle linee silane della Calabro-Lu­
cane da sempre minacciale di soppressio­
ne. GII svizzeri ne avrebbero fatto un'attrat­
tiva turistica, con carrozze d'epoca e so­
stanzioso biglietto di ingresso; non è possi­
bile lare qualcosa del genere anche da noi? 
Questi sono I pensieri che vengono in men­
te passeggiando lungo le pensiline della 

trasborda tori mille pacchi sul trenino per 
Catanzaro, vicino al vecchio fiume Cratl, tra 
le biglietterie e i magazzini ancora freschi 
di vernice. 

SUGGERITOUR 

Andate per laghi 
cercando 
quiete e silenzio 
~ LUCIAMO DEL SETTI 

jUi'Viiiiiiimiai mm 

*»• Andar per laghi con la complicità 
'dell'autunno: idea romantica, e per questo 
da realizzare In due. Oppure da soli, se si è 
alla ricerca del proprio tempo perduto. 
Con II bavero del soprabito ali'insù, spien­
te paesaggi grigio-perla, cercherete locan­
de in cui incontrare piacevole tepore dopo 
un giro sull'acqua al ritmo «slow* del remi, 
comprenderete la passione lacustre di Puc­
cini. Ecco alcune proposte che esulano dal 
•grandi signori* come il lago d'Orla, Mag­
giore, di Como, 

LI prima è in Piemonte, Val Chlusella, a ' 
venti chilometri da rvree. Il lago di Meligli»- . 
no consente lunghe passeggiate a seguirne 
il perimetro chiuso dal boschi. Siamo a 700 
metri di altezza, in mezzo ad una natura 
punteggiata d i caratteristiche case in pie-
Ira. E siamo anche nel regno di Damannur, 
comunità sorta nei pressi di Baidissero Ca-
navese, che s'ispira architettonicamente e 
religiosamente all'antico Egitto. Damannur 
ha preso in gestione la locanda del lago. 
Niente paura: non si dorme dentro a pira­
midi, ma in simpatiche camere allacciate 
su un placido panorama. L'albergo si chia­
ma Tiejalu, «la mescita» è il nome del risto­
rante annesso, in cui si cucina secondo rìgi­
de regole di genuinità. Il week-end può ve­
nir spartito tra un sabato a Damanhur (vi 
stupirà!) e una domenica dì meditazione 
sentimentale a Meugliano. Informazioni al­
lo 0125-74584. 

Al centro dell'umbro lago Trasimeno 
sorgono tre Isolette, dove ora la natura del­
le bèlle stagioni cede il posto al colori tenui 
che annunciano II sonno Invernale. Le tre 
isole di chiamano Maggiore, Minore e Pol-
vese. Un servizio di battelli le collega alla 
terra da San Fendano e Castiglione del La­
go. Sulla Maggiore potrete acquistare pizzi 
e merletti, ammirare le abitazioni quattro­
centesche e spingervi lino alla chiesa goti­
co-umbra del 14* secolo. Qui, si dice, sbar­
cò San Francesco nel 1211. Sulla Polvese, 
nel secolo scorso, saltò fuori da mura di­
roccate una pergamena con il percorso per 
arrivare a un tesoro nascosto da una delle 
tante bande di pirati che taglieggiavano la 
zona nel 1300. Ancor oggi, i cercatori osti­

nali non mancano. Se non vi aggrada scala­
re, andate invece a londo delle bellezze 
rinascimentali di Castiglione: patria, ad ul­
teriore suo mento, di ristoranti che difen­
dono la grande tradizione gastronomica lo­
cale. 

Restiamo in tema di tesori e risaliamo 
sino al lago d'Iseo e all'Isola di Monte Isola: 
meno di 2000 abitanti, bresciani di apparte­
nenza, ma che videro in passato contese 
guelfe e ghibelline, l'armata veneta e quella 
di Francesco Sforza. I resi) dell'antico roc­
ca dei Martinengo (si raggiunge dal paesino 
di Sensole) pare celino gioielli preziosi che 
la regina di Cipro nascose qui nel corso di 
una sua visita avvenuta nel 1497. Pittori e 
pescatori abitano Peschiera Maraglio, Siria­
no, Carzano: semplici e romantici agglome­
rati che ripropongono a modo loro (con 
grande suggestione) il tema del lago. Otti­
me ed economiche locande danno ospita­
lità. 

Ultima citazione per l'Abruzzo, bella re­
gione sconosciuta anche per i suoi specchi 
lacustn. Il lago di Scanno 0'Aquila) è un 
paradiso di tranquillità, che sintonizza alla 
perfezione il viandante con l'aspra bellezza 
del luogo. C'è un solo hotel (Del Lago): 
niente tv, niente campi di tannis, molta 
semplicità e buona cucina. Per i suoi padro­
ni il silenzio va nspetlato. Fa eccezione il 
telefono: 0864-91343. 

IL MOVIMENTO 

Conoscerai 
il Lazio 
usando una canoa 

OIUUOBADIrai 

Il Gruppo Canoe 
Roma (tei. 
06/6373312) è 
una delle più at­
tive organizza­
zioni del settore 
operanti nel La­
zio e regioni li­
mitrofe. In au­
tunno, con date 
ancora da stabi­
lire, organizza un corso per neofiti articolato In 
due lezioni teoriche e due uscite in occasione 
del fine settimana. Il costo * di 150.000 lira, 
oltre a 100.000 per il noleggio dell'attreturtu-
ra. 

Appennino aircklglano 
L'Unione Bolognese Naturalisti (tei. 
051/582699) organizza il 14 e 15 novembre 
un'escursione nell'Appennino marchigiano. 
Meta del viaggio saranno Macerati, l'abbazia, 
il parco e la tenuta di nastra, Il giardino Bore 
compagni e le rovine di Urblseglia. La gita u r i 
guidila da esperti naturalisti. Partenti In pul­
lman da Bologna, quota attorno alle 100.000 
lire. 

FUzi nararalliUd 
Dal 12 al 15 novembre si-terrà • Sondrio I* 
prima edizione della «Mostra europei del do­
cumentario sul parchi naturali*. Nel corto del­
la mostri verrà anche presentito II «Centro per 
la documentazione delle aree montane protet­
te» e si svolgerà uri concorso tra I film docu­
mentari sui parchi europei. 

La catena dentata del Resegone, citata anche 
dal Manzoni ne «I promessi sposi», costituisce 
una delle più note e amale montagne lombar­
de. Dalle sue cime lo sguardo spazia sulle Im­
ponente Grigna, sulle Prealpi e le Alpi Orobi­
che, sul lago di Como e sulla sottostante colli­
na briantea. Per il 14 e 15 novembre Trekking 
Malia (tei. 02/5459521) vi conduce In una faci­
le escursione con partenza in treno e bus da 
Milano e Lecco; alloggio in rifugio, quota 
50.000 lire. 

Il Po a Tarino 
Sabato pomeriggio 7 novembre la Pro Natura 
Torino (tei. 011/512789) organizza una pas­
seggiata di 5 km lungo le sponde urbane e 
suburbane del Po, dalla confluenza dello Stura 
fino a San Mauro. Quota simbolica di 1000 lire. 
L'escursione sarà guidata da Paride Bruitone, 
autore del volume «Quattro passi lungo I fiumi 
a Torino», di recente edito dalla Pro Natura. 

Trekking nelle scuole 
Trekking Italia dell'Etlisind Viaggi (lei. 
02/5459521), ha predisposto per domenica 8 
novembre un incontro con gli insegnanti delle 
scuole elementari e medie per presentare il 
proprio programma di trekking riservato olle 
scuole. L'incontro si svolgerà a Zambie Alt* 
(Bergamo), nel cuore delle Alpi Orobie, rag­
giunta da Milano con apposito pullman. La 
partecipazione è gratuita per quanti hanno già 
partecipato ad attività dell'associazione; per 
gli altri 11 costo ammonta a 25.000 lire, pranzo 
compreso. 

CUNEO 

Esposti in piazza 
i santuari 

del formaggio 
flLVI0 TOIMI1 

• t i Alba ha da poco concluso la sua colossa­
le Fiera del tartufo, e già Cuneo risponde con 
la sua Mastra del lormaggl. E in programma 
dal 5 al 10 novembre prossimi, in piatta Marti­
ri della Libertà. SI svolge nel capoluogo, ma 
Interessa un po' tutto II territorio della Provin­
cia Granda, la quale da sola produce addirittu­
ra Il 4 3 * (5 milioni e mezzo di quintali) del 
formagi e latticini piemontesi. Questa edizione 
della Mostra (la nona della serie) si intitola ai 
«santuari del formaggi»: a quel prodotti ricono­
sciuti a «denominazione d'origine* che hanno 
non solo il pregio di una tradizione e di una 
qualità affermate e riconosciute, ma si legano 
a luoghi altrettanto lamosl per un monumento, 
per la loro Immagine storica. 

l a mostra si propone perciò come un solle­
ticante invito ai buongustai (vi raccomandia­
mo II menu interamente ispirato al formaggio e 
abbinati al vini più appropriati, che si potranno 
degustare presso gli stand di piatta Martiri): e 
nello slesso tempo come un organico Itinera­
rio turistico. Prima di tutto Cuneo, con il suo 

centro storico, la gigantesca piazza Galimber­
ti,! bei palazzi del 6-700. R poi i santuari, i 
centri che danno llnome al formaggi valorizza­
li quest'anno. 

Eccoti. Il Castelmagno piccante, che si rifa 
al tempio di S. Magno In valle Grana II Bra. 
bianco e tenero, abbinato alla Zizzola, l'antico 
edificio ottagonale sulla collina di Bra. il Ra­
scherà, elastico e occhiato, che si riconosce 
nel santuario di Vicoforte, nel Monregalese. Il 
Murazzano morbido e granuloso, con la torre 
dell'omonimo comune. Come la Rabida di 
Roccaverano, dal fragrarne sapore caprino, 
che ha pure la torre comunale come simbolo 
Ed ancora II Gorgonzola grasso e venato di 
piccante verde, che ha adottata la cupola di S 
Gaudenzio, cattedrale di Novara Ed infine II 
Grana Padano, dall'Inconfondibile sapore, dif­
fuso In tutta l'area di pianura che ha come 
emblema la Mole Ahtonelllana, monumento 
torinese di riconosciuto significato regionale. 
Per Informazioni: Pronocuneo, tei. 
«1714(388 

PARIGI 

Al festival della danza 
arriva il balletto del Kirov 

MARINELLA 
EH 11 Balletto del Kirov in Italia: sarà l'avveni­
mento ballettistico dell'estate '83. Perchè par­
larne ora? Semplice- Il cultore della danza 
classica d'hoc può contare su una corposa an­
teprima europea. Il Balletto del Kirov diretto 
dall'intraprendente Oleg Vinogradov si pre­
senta infatti per più di due mesi al Palais de 
Congrésdi Parigi (17 novembre. 10 gennaio) 
nell'ambito dell'importante Festival Interna­
zionale della Danza parigina. Mostra il suo im­
peccabile Lago dei cigni, Chopinìana, Les 
Ombres (dalla Bayadére), persino Cise/tecon 
due protagonisti d'eccezione provenienti però 
dal Bolscioi, Vladimir Vassilìev e Ekalenna Ma­
xi mova (7 e 9 gennaio) Non solo. 

La compagnia di Leningrado si esibisce an­
che in alcune produzioni recenti come fi cava­
liere dalla pelle di tigre e recentissime come 
Potèmkm, l'ultima creazione di Vinogradov. Il 
direttore, democratico e di larghe vedute tanto 
che è stata sua l'idea di portare Maurice Béjart 
a Leningrado per celebrare le Notti bianche, 
offre anche un'ampia panoramica dei giovani 
coreografi sovietici affiliali alla sua compagnia. 

GUATTERINI 
Cosa aspettarsi? Balletti narrativi, suggestioni 
letterarie e forse anche qualche digressione 
moderna sul piano linguistico L'Unione Sovie­
tica sta maturando, e non solo a Leningrado, 
una sua fisionomia ballettistica quantomeno 
diversa dal passato. 

Niente più gladiatori, eroi, miti (anche se il 
titolo Potèmkm potrebbe lasciare qualche 
dubbio in proposito). All'orizzonte del balletto 
sovietico compaiono tormentati uomini di og­
gi, figure complesse o evanescenti È già una 
svolta. A cui noi non assisteremo, purtroppo. 1 
teatri Italiani che hanno già inserito nei loro 
cartelloni il Balletto del Kirov (da fine maggio 
a fine giugno) puntano infatti sulla migliore 
tradizione del più antico complesso di danze 
sovietico. I predecessori del Balletto del Kirov 
- per tutto l'Ottocento fu il Balletto Impenale 
di San Pietroburgo presso il teatro Mamnsky -
offrirono la loro prima rappresentazione pro­
fessionale addirittura nel 1736. Ma diventaro­
no davvero grandi un secolo dopo quando 
sulle scene ballettistiche pietroburghesì irrup­

pero il terribile francese Marius Petipa, coreo­
grafo, l'impareggiabile maestro italiano Enrico 
Cecchetti e il timido, riservato e forse ancora 
misconosciuto genio della coreografìa impe­
nale sovietica, Lev Ivanov. 

Sarà ancora il suo Lago dei agni ad essere 
presentato in Italia (a Reggio Emilia, Torino, 
Napoli, Milano) insieme alla brillantissima Po-
quita (Reggio Emilia) e a una sene di gala, Fot' 
pourri di vere stelle. Come Inna Kolpakova, la 
«ballerina assoluta», la, danzatrice matura che 
tuttavia non sembra perdere col crescere del­
l'età la sua giovinezza scenica. Olga Tchen-
tchikova, rivelazione delle ultime apparizioni 
del Kirov in Europa: grande danzatrice ed 
esemplo tipico della scuola di Agrippina Vaga-
nova che ha influenzato lo stile del Kirov dall'i­
nizio del Novecento (ino a oggi. E ancora, 
Galma Mesenlseva, Serghej Berejnoj, Vadim 
Gulaiev, Nikolai Komir. 

Tra i giovanissimi talenti vedremo invece Al-
tinai Assimuratpva e Julia Machalina e una no­
vità maschile E Faruk Rusimatov. Di lui Oleg 
Vinogradov dice «E il nuovo Nureyev» 

S. GIOVANNI D'ASSO 

Si mette in mostra 
il tartufo bianco 

delle Crete senesi 
LUCAFAIZO 

tra Lo conoscono in pochi e cosi la di tutto 
per farsi notare: è il tartufo bianco delle Crete 
senesi che per la seconda volta si mette. In 
mostra. Per farsi apprezzare e per lasciare che 
il grande pubblico sottoscriva quella che per 
ora è una dichiarazione dei suoi aficionado», 
ovvero che è in grado di reggere il cofronto 
con I più quotati tuberi di Alba. L'appuntamen­
to è a San Giovanni d'Asso, al castello, dal 13 
al 1S novembre, con la «Mostra mercato del 
tartufo bianco delle Crete senesi*. Sari un'oc­
casione per conoscere una stupenda tona del­
la Toscana, chiusa in un triangolo che h i per 
vertici Montalclno, B e n » e Siena. Mi m e i » 
per gustare I suol prodotti tipici: I vini di Monte­
pulciano e Marnale™, l'olio di oliva, le «Chla-
nine*, il miele. Al tartufo saranno dedicati di­
battiti e sono in programma sfilate di ceni «da, 
trifola», che verranno messi all'opera per valu­
tarne le capaciti sul campo. Non mancherà l i 
premiazione del tartufo più grosso ohe verri 
trovato nel giorni della mostra mercato. 

InfonnazhMU: Allerta « r t o n e w « ao«*or-
no di Slena, teL 0577/41M». 

l'Uniti, 
Giovedì 
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